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David Hume è stato un grande f
  

ilosofo e storico scozzese. Appartenente ad agiata famiglia, fu
avviato agli studi giuridici, ma per le non buone condizioni di
salute rinunciò all'idea di fare l'avvocato. D'altra parte al
diritto preferiva la lettura dei filosofi, sia gli antichi come
Seneca che i moderni quali Locke e Berkeley. Recatosi in Francia vi
scrisse il 
  

Treatise on humane nature 
  

(Trattato sulla natura umana), pubblicato anonimo due anni dopo il
suo ritorno in Inghilterra, nel 1730-40. Il libro non ebbe successo
e Hume pensò che ciò dipendeva " più dalla forma che dalla materia
". Intanto si ritirò a Niwelles, nel Berwickshire, in una piccola
proprietà paterna e lavorò per gli 
  

Essays, moral and political 
  

(Saggi di morale e di politica) che, stampati nel 1741-42, ebbero
maggiore successo. Seguirono negli anni successivi i 
  

Philosophical essay concerning human understanding 
  

(Saggi filosofici sull'intelletto umano, 1748), l'
  

Enquiry concerning the principles of morals 
  

(Ricerca sui principi della morale, 1751) e i 
  

Political discourses 
  

(Discorsi politici, 1752). Non riuscirono intanto i suoi tentativi
per ottenere la cattedra universitaria: presentatosi nel 1744 a
quella di filosofia morale presso l'Università di Edimburgo, venne
scartato perché i suoi libri furono ritenuti contrari al pensiero
religioso e all'etica ufficiale. Lo stesso gli accadde nel 1751 con
la cattedra di logica dell'Università di Glasgow. Poté però avere
un posto di bibliotecario all'Advocates Library e poi all'Edinburgh
Philosophical Society. In questo tempo scrisse 
  

Histoy of England 
  

(Storia dell'Inghilterra), dallo sbarco di Cesare alla rivoluzione
liberale del 1688, apparsa in 5 voll. tra il 1754 e il 1761. Nel
1763 si recò a Parigi come segretario di Lord Hertford e fu accolto
con interesse e simpatia negli ambienti degli illuministi, ai quali
alcuni dei suoi libri erano già noti. L'opera fondamentale di Hume
è il 
  

Trattato
  
,
in cui continua la critica all'empirismo di Locke già iniziata da
Berkeley, giungendo alla negazione della sostanza sia materiale che
spirituale. L'esperienza, afferma Hume, è la fonte di tutte le
nostre informazioni. Ciò che percepiamo direttamente attraverso
senzazioni e sentimenti resta in noi nella forma di impressioni. La
mente produce anche idee, cioè immagini, astrazioni, che hanno meno
forza delle impressioni e in un certo modo ne costituiscono la
copia. Impressioni e idee sono l'unico contenuto della mente: esse
si associano tra loro automaticamente per somiglianza, per rapporto
di causa ed effetto, ecc. In effetti la sostanza materiale e la
sostanza spirituale non sono che delle impressioni e anche il
principio di causa efficiente non è che un rapporto di successione.
In tal modo per Hume la realtà si riduce a fenomenismo, cioè a ciò
che appare, e la conoscenza metafisica è impossibile (scetticismo).
La morale viene da Hume basata sul sentimento, che è il criterio
con cui noi operiamo una scelta. In politica egli concepisce lo
Stato come " inventato " per i cittadini e non viceversa. In
economia sostiene che il lavoro, lo sviluppo industriale e
l'iniziativa individuale sono fonte di ricchezza. La religione
naturale non esiste; esiste solo un " storia naturale delle
religioni " che ci insegna come la religione sia nata tra l'altro
dal terrore della morte.
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